
PARCHI
Un’estate a tutta natura
Parte lo Stelvio gestito dalla Provincia
La sfida: partecipazione e opportunità

L’assessore Gilmozzi:
«Modello di gestione
innovativo, determinante
la partecipazione degli
enti locali e di tutti
i portatori di interesse»

AMBIENTE

Il settore trentino sarà
inquadrato nel Dipartimento
territorio, agricoltura, ambiente
e foreste e gestito da un ufficio
provinciale distaccato,
a Cogolo, dal 1° luglio

Montagne, acque, animali

In alto nella pagina sinistra, stambecchi nel
Parco nazionale dello Stelvio (foto Maurizio
Marcacci), nella immagine grande il massiccio
del Monte Vioz (foto Vittoria Lucchi), sempre
nel Parco dello Stelvio; a sinistra lungo
l’anello del Brenta in mountain bike nel Parco
Adamello Brenta. In basso a sinistra malga
Talè, nel Parco dello Stelvio (Archivio Nitida
Immagine), sopra un gallo cedrone (Parco
Paneveggio Pale di San Martino)

Nel Parco Paneveggio
Pale di San Martino
si potrà passeggiare
insieme a Erri De Luca,
«censire» gli scoiattoli
o noleggiare una e-bike
Oltre al gallo cedrone
i pipistrelli in mostra

Urogalli a Villa Welsperg

      Torna domenica l’escursione accompagnata «Sugli alpeggi della Rendena»
Oltre 400 le iniziative proposte per l’estate, dalle passeggiate ai laboratori

PARCO ADAMELLO BRENTA

Dal boulder in Val Daone a «Sua altezza il bosco»
Fra le novità un percorso sensoriale e una mostra sul mondo degli alberi

  
asseggiate lungo il
Sentiero delle Muse
Fedaie con Erri De Luca

e lo scrittore e paesologo
Franco Arminio. Una mostra
sul signore del bosco, il gallo
cedrone, in vista di un
convegno scientifico in
autunno. E ancora,
escursioni per «censire» gli
scoiattoli o per «immergersi
nel sublime» dinanzi alle
architetture dolomitiche,
laboratori creativi, giornate
preistoriche... 
È ricco di novità il
programma di attività estive
del Parco naturale
Paneveggio Pale di San
Martino, un grande mosaico
di bellezze naturali
concentrate su circa 20mila
ettari fra 1050 e 3192 metri di
quota, con più di una ventina
di laghi e 8.600 ettari di
foreste fra cui la celebre
foresta di Paneveggio. Un
territorio attraversato da 255
km di sentieri che ogni anno
è frequentato da circa 50mila
visitatori. Tre i centri visita
del Parco, alcuni dei quali già
aperti tutti i giorni come Villa
Welsperg, vicino all’omonimo
laghetto nella splendida Val
Canali. Qui, proprio al centro
della valle, si estendono le
«Fedaie», i prati un tempo
utilizzati per le pecore e dove
oggi si snoda un sentiero a
doppio anello di circa 3,5
chilometri. Un percorso
culturale, con sette divinità
della mitologia greca che ci
accompagnano: Artemide -
figlia di Zeus, gemella di
Apollo, dea della caccia e del
bosco - fa da guida al mondo
dei cavalli. Mnemosyne ci
mostra la memoria, la
conservazione del paesaggio,
Talìa aiuta a conoscere le
erbe dei prati, Gea la varietà
delle terre, Igea la
dimostrazione del potere
curativo delle acque e così
via. Ed è qui, sul sentiero
delle Muse, che si potrà
passeggiare liberamente in

P compagnia dello scrittore
Erri De Luca (mercoledì 27
luglio) e di Franco Arminio
(martedì 30 agosto). L’11
luglio, la sede del Parco in Val
Canali ospiterà anche il
primo degli «Appuntamenti in
villa», il laboratorio «Foglie
d’argilla», al quale seguiranno
«Slackline in Val Canali» (15
luglio), «Carta fiorita e
germogliabile» (18 luglio),
«Sapone di lana» (21 luglio)...
Una serie di appuntamenti
che ci accompagnerà fino al
30 agosto. 
Se Villa Welsperg già accoglie
i frequentatori, il centro di
Paneveggio sarà aperto ogni
giorno da domenica
prossima 19 giugno, quello di
San Martino di Castrozza
ogni giorno dal 26 giugno.
Da domenica prossima,
inoltre, al centro visitatori di
Paneveggio verrà aperta la
mostra «Pipistrelli. Misteriosi,
fantastici, da proteggere...»
(fino all’11 settembre),
mentre a Villa Welsperg in Val
Canali è già visitabile la
mostra «Urogallo. Il signore del
bosco» (fino al 30 settembre);
dal 26 giugno, poi, la casa del
Sentiero etnografico del
Vanoi a Caoria ospiterà
l’esposizione «L’altra guerra.
Storie e scritture del primo
conflitto mondiale». Al via in
questo fine settimana c’è
anche il servizio di mobilità
del Parco, con le navette fra
Primiero e Paneveggio,
Paneveggio e Malga Venegia,
Primiero e Val Canali. Da fine
giugno a settembre, sarà
attivo anche il servizio Green
way bike: nei centri visitatori
di Paneveggio, Villa
Welsperg, Sentiero
etnografico a Caoria ed
Ecomuseo a Canal San Bovo
si potranno noleggiare
mountain bike a pedalata
assistita ed effettuare
escursioni guidate con e-
bike. Al via in questo fine
settimana ci sono anche le
tradizionali proposte del

Parco: domenica 19, si
partirà con l’escursione con gli
asini lungo il torrente
Pradidali (ritrovo alle 9.30 a
Villa Welsperg). Come negli
anni scorsi, non
mancheranno le escursioni,
le passeggiate, le visite
guidate. Fra le tante, quella di
sabato 2 luglio (ore 18, San
Martino di Castrozza) sarà un
po’ speciale, storica e
naturalistica, dal titolo
«Terramare». A 150 anni dalla
formulazione del concetto di
ecologia, dei ricercatori
italiani percorrerano a piedi
il tragitto della antica
fluitazione del legname dal
Vanoi e dal Primiero. Dal 4
luglio al 29 agosto - altra
novità - il lunedì sarà «Il
giorno dello scoiattolo»: nella
foresta si prenderà parte alla
raccolta di dati
sull’alimentazione e
sull’habitat dello scoiattolo
effettuando un’escursione
adatta alle famiglie. Il
martedì, i bambini potranno
passare il pomeriggio in
compagnia dei... pipistrelli
(laboratorio a Paneveggio dal
5 luglio), mentre per 4
mercoledì - altra novità - a
Villa Welsperg ci sarà il
laboratorio «FogliArte. Un
mondo di foglie e colori». F. T.

Escursione
lungo il
percorso
sensoriale
«Un sentiero
per tutti»
a malga
Nudole
nel Parco
Adamello
Brenta

LORENA STABLUM

COGOLO - Partecipazione e opportu-
nità sono le parole che corrono di boc-
ca in bocca ai vari relatori, che martedì
sera sono intervenuti a Cogolo per il-
lustrare il nuovo assetto organizzativo
e di gestione del Parco Nazionale dello
Stelvio dopo il lungo processo di rifor-
ma che di fatto lo ha tenuto bloccato
negli ultimi cinque anni. 
Iniziata il 22 dicembre 2010 con il via
libera del Consiglio dei Ministri alla
modifica dell’articolo 3 del Dpr 279 del
1974 - che imponeva la gestione unita-
ria del Parco -, la vicenda, che ha por-
tato alla spartizione delle competenze
amministrative tra le Province auto-
nome di Trento e Bolzano e la Regione
Lombardia, si è conclusa con la sotto-
scrizione dell’intesa tra Stato, Regione
Lombardia e Province di Trento e Bol-
zano (11 febbraio 2015) e con l’appro-
vazione del decreto legislativo 14 del
13 gennaio 2016 e delle leggi di rece-
pimento dell’intesa in sede regionale
e provinciale. Dal 1° marzo, quindi, il
Parco è passato nelle competenze del-
la Provincia di Trento e d’ora in poi sa-
rà gestito in forma locale, ferma re-
stando la sua unitarietà come è stato
più volte sottolineato nel corso del di-
battito, dai tre territori interessati. 
Il settore trentino del Parco si inqua-
drerà all’interno del Dipartimento pro-
vinciale territorio, agricoltura, ambien-
te e foreste e sarà gestito da un appo-
sito ufficio provinciale distaccato, con
sede a Cogolo, che sarà istituito a par-
tire dal 1° luglio. «Si tratta di una grande
opportunità di sperimentare qui un
modello di gestione innovativo da po-
ter esportare anche in altri parchi e
che avrà come fattore determinante
la partecipazione sia degli enti locali
ma anche di tutti i portatori d’interesse
che saranno chiamati a sedere nel Con-
siglio di partecipazione - ha commen-
tato l’assessore provinciale all’ambien-
te Mauro Gilmozzi -. Solo una decina di
anni fa, i parchi erano vissuti dalle po-
polazioni locali come un vincolo,
un’imposizione sui diritti di caccia e
di edificazione. Grazie anche alla di-
sciplina normativa sulle reti di riserve,
oggi siamo passati dal rifiuto alla con-
sapevolezza del valore straordinario
che hanno le aree protette sia in ter-
mini ambientali che turistici». Un aspet-
to, quello turistico, che per il parco
potrà e, dovrà, essere sicuramente va-
lorizzato e ulteriormente promosso se
si considera che, nel 2015, si sono con-
tate 8.249 presenze, 2.734 partecipanti
alle escursioni estive e 436 escursio-
nisti invernali. «La storia del Parco del-
lo Stelvio ha mostrato come la capacità
di valorizzare il patrimonio ambientale
sia stata piuttosto bassa - ha eviden-
ziato il dirigente generale del Diparti-
mento Romano Masè nell’illustrare i
punti salienti della riforma e il disegno
di legge provinciale del 26 aprile 2016
n. 130 -. Ciò era dovuto a una filiera de-
cisionale troppo lunga». Con il nuovo
assetto è stata soppressa la forma con-
sortile e la configurazione unitaria sarà
affidata a un Comitato di coordinamen-
to tra le due Province, la Regione Lom-

bardia e lo Stato. Nasce poi il Comitato
provinciale di coordinamento e di in-
dirizzo composto da 1 rappresentante
della Provincia, 2 del Comune di Pejo,
2 del Comune di Rabbi, 1 del Comune
di Pellizzano, 1 della Comunità di valle,
1 dei Comuni proprietari di terreni nel
Parco, 1 delle Asuc e delle Consortele,
1 delle associazioni protezionistiche.
Il Comitato esprime l’intesa sul piano,
sul regolamento, sulla perimetrazione
e sul programma degli interventi del
parco. Al dirigente del Servizio aree
protette e sviluppo sostenibile Claudio
Ferrari è toccato spiegare le prospet-
tive future del parco relative all’attività
oridinaria e alla ricerca scientifica e ai
progetti naturalistici. Tra i relatori i
sindaci dei Comuni nel Parco, Angelo
Dalpez (Peio), Lorenzo Cicolini (Rabbi)
e Dennis Cova (Pellizzano), che si sono
detti soddisfatti del nuovo assetto. Del
tutto assente, invece, la voce delle as-
sociazioni di protezione ambientale
che si sono battute contro lo «smem-
bramento di un parco nazionale». Ri-
cordiamo che Cai, Cts, Fai, Pro Natura,
Italia Nostra, Legambiente, Lipu, Moun-
tain Wilderness, Touring Club Italiano,
Wwf hanno dato vita all’Osservatorio
sul Parco nazionale dello Stelvio an-
nunciando la possibilità di verificare
gli estremi per un ricorso al Tar per in-
costituzionalità.Sugli alpeggi della Rendena (Pnab)

OGNI VENERDÌ

  
partire da venerdì
24 giugno tornano
le pagine

settimanali dell’Adige
dedicate alle aree
protette del Trentino.
Ogni venerdì, fino a
settembre, verranno
illustrate le bellezze
naturali dei parchi e
delle reti di riserve nate
negli ultimi anni, i luoghi
per la visita, i percorsi
per scoprire cascate e
laghi, foreste e
«monumenti» geologici,
animali e mosaici
floreali. Ogni settimana,
in collaborazione con le
aree protette,
informeremo degli
appuntamenti principali:
escursioni guidate,
laboratori, esperienze
nella natura, mostre,
conferenze, proiezioni,
concerti. Una «guida»
per chi ama la natura o
la vuole scoprire.

A

Estate nella natura
sul giornale l’Adige

  
amminate facili, escursio-
ni accompagnate, pas-
seggiate notturne.... Sono

oltre 400 le iniziative che il Par-
co naturale Adamello Brenta
(www.pnab.it) propone fino al
18 settembre. Il «Pomeriggio a
Malga Nudole», in collaborazio-
ne con il Comune di Valdaone,
è una delle nuove proposte del-
la stagione. Tutti i martedì di
agosto, lungo il nuovo percorso
sensoriale «Un sentiero per tut-
ti», in Val Daone ci sarà la pos-
sibilità di provare le pratiche
del boulder e dell’arrampicata
per bambini grazie alla Pro loco
di Daone e alle guide di Moun-
tain Friends.
Altra novità la mostra «Sua al-
tezza il bosco», dedicata agli al-
beri e inserita nel Festival «Mi-
stero dei Monti» che quest’an-
no avrà come tema «Vostre Al-
tezze», ovvero la nobiltà delle
diverse altitudini. Tre le espo-
sizioni dal 31 luglio: al Palado-
lomiti a Pinzolo («Grandi alberi,
alti pensieri»), a Palazzo Lodron
Bertelli a Caderzone - «Gli alberi
dei (mille e più) bambini» - , alla

C Casa del Parco Geopark a Cari-
solo. In quest’ultima l’esposi-
zione si intitolerà «Muoviamo-
ci», una mostra fotografica iti-
nerante ideata per sostenere la
ricerca finalizzata a trovare una
cura per la Sla. Ideatore e cura-
tore, Roberto Besana, autori
delle foto Roberto Besana e Cri-
stiano Vassalli. La mostra sta
attraversando l’Italia e il Parco
la ospiterà dal 31 luglio al 4 set-
tembre.
Fra le riconferme di iniziative
molto apprezzate, «Sugli alpeggi
della Rendena», ovvero sei
escursioni da domenica 19 giu-
gno a giovedì 11 agosto sulle
malghe della Rendena con l’ac-
compagnamento dell’operatore
del Parco e di un esperto
A.N.A.Re con degustazione dei
prodotti del Parco e pranzo of-
ferto dalle amministrazioni co-
munali. Nuovo anche il biglietto
cumulativo Casa del parco Ac-
qua life + Museo della Guerra
bianca adamellina di Spiazzo
(5 euro, pagano solo gli adulti
per l’intera famiglia).
Immagini, musica e parole - ol-

tre alle escursioni, alle visite
guidate, ai laboratori e alle tan-
te altre iniziative - animeranno
l’estate nel Parco Adamello
Brenta, che si estende su 620
chilometri quadrati e vanta 700
km di sentieri e quasi 50 laghi:
il 7 agosto alla Casa del Geopark
ci sarà un concerto di sassofoni
del Conservatorio «Puccini» di
La Spezia; il 13 danza flamenca
con il Gruppo Peña Andaluza,
il 16 «Parole sotto il castagneto»,
incontro letterario con gli au-
tori che hanno scritto per il pro-
getto di sostegno alla ricerca
per la Sla. 
Nel corposo programma del
Parco si trovano attività per tut-
ti i gusti, giornaliere, come i
«Due passi con l’orso» ogni mar-
tedì, o la traversata dal Passo
della Gaiarda ogni venerdì dal
1° luglio sull’Altopiano della Pa-
ganella. Nelle Giudicarie cen-
trali, ogni mercoledì dal 20 lu-
glio la passeggiata «Il verde che
rilassa» e nella Valle del Chiese
- novità - i «Panorami d’incanto
in Val di Breguzzo» il 1°, 15 e 29
luglio, il 12 e il 26 agosto. Nelle

Giudicarie Esteriori si tornerà
a camminare in riva al lago di
Molveno sulle orme di Napoleone
(tutti i mercoledì dal 15 giugno
al 28 settembre), mentre in Val
di Non ogni giorno della setti-
mana, dal 18 luglio al 4 settem-
bre, sarà «Un’occasione di sco-
perta» a Tovel. Castel Thun e il
Lago di Tovel verranno raggiun-
ti invece ogni mercoledì dal 22
giugno al 14 settembre con «In
Val di Non tra natura e cultura».
In Val di Sole, tutti i martedì dal
21 giugno al 6 settembre, «An-
tichi mestieri», ovvero una pas-
seggiata attraverso l’ingegno:
dall’estrazione della trementina
alla forgiatura dei metalli. In Val
Rendena, tutti i martedì dal 21
giugno al 13 settembre, «Click
che spettacolo» e il mercoledì
dal 22 giugno al 14 settembre
«Detective fish» (entrambe atti-
vità per bambini). In Val Genova
la camminata lungo lo spetta-
colare Sentiero delle cascate (dal
18 giugno al 17 settembre), in
Val di Borzago «Tutto il bosco in
un sentiero» (11, 25 luglio, 8 e
22 agosto). Fra le escursioni in

quota, il Sentiero dei fiori lungo
la prima linea italiana del 1915-
18 (tutti i giovedì dal 14 luglio
all’8 settembre) e la Via Geoal-
pina dal Passo del Grosté al Lago
di Tovel (tutti i mercoledì dal 22
giugno al 7 settembre).
Tutti già visitabili i centri visi-
tatori «Flora» a Stenico, «Lago
rosso» in Val di Tovel, «Fauna»
a Daone, «Orso» a Spormaggio-
re, «Geopark» a Carisolo, «Ac-
qua life» a Spiazzo. Dal 18 giu-
gno sarà aperto anche il centro

«C’era una volta» di San Loren-
zo Dorsino. Torna anche la mo-
bilità sostenibile, con un’esten-
sione stagionale in settembre:
in Val Genova e Val di Tovel, Val-
lesinella, Patascoss e Ritort.
Nella pubblicazione «Un’estate
da Parco 2016» c’è l’intero pro-
gramma delle attività, alle quali
occorre iscriversi chiamando
la sede (tel. 0465-806666) o re-
candosi ai Punti info, alle Case
del Parco, dalle guide alpine e
presso le Apt. F. T.

      Ogni giorno un’escursione, visite, laboratoriPARCO DELLO STELVIO

Paradiso di famiglie e bimbi
  

asseggiate e visite ogni giorno della settimana,
serate naturalistiche, escursioni tematiche di
varia difficoltà - storiche, glaciologiche, micolo-

giche - e uno speciale programma per i bambini.
Il settore trentino del Parco nazionale dello Stelvio
propone per l’estate un programma di attività per ogni
età e interesse, oltre ai servizi di «mobilità dolce» in Val
di Pejo e in Val di Rabbi e ad alcune mostre. Il settore
trentino del Parco aderisce inoltre al Distretto famiglia
Val di Sole: presso le strutture da dove partono le
escursioni si può noleggiare gratuitamente lo zainetto
porte-enfant, le attività per le famiglie sono ampliate
e vi sono agevolazioni tariffarie. Il calendario «Un Parco
per i bimbi», fino al 9 settembre, prevede oltre 130 la-
boratori per i piccoli ospiti. Qualche esempio? «L’al-
bero Temel e i suoi amici» (per avere un giocattolo
fatto di materiali naturali), «Orienteering» (per non
perdersi mai), «Soffici idee» (per immergersi in un
mondo morbido e ovattato), «Impronte di patate» (per
decorare il proprio souvenire con un timbro speciale),
«Occhio agli animali del Parco» (per scovare gli abitanti
del bosco e del cielo).
Cogliendo fior da fiore dal programma settimanale in
Val di Pejo: Il lunedì escursione al Lago di Pian Palù e
alle malghe Giumella e Paludei, oppure un pomeriggio
con l’archeologo nella sede del Parco. Il martedì escur-
sione al rifugio Larcher e giro dei cinque Laghi, oppure
passeggiata astronomica notturna- Il mercoledì l’escur-
sione «Il bosco degli urogalli» o l’uscita serale con le
guardie forestali per avvistare gli animali del Parco.
Il giovedì la più impegnativa escursione al rifugio Vioz,
o quella di Nordic walking o quella a malga Covel. Il
venerdì la visita alle postazioni della Grande guerra

P a Pian della Vegaia o l’uscita «faunistica», il sabato escur-
sione tematica. In Val di Rabbi il lunedì la passeggiata
«Diario di viaggio» scoprendo i segreti di boschi e prati
o l’uscita per avvistare gli animali del Parco; il martedì
l’escursione alle malghe o la visita guidata alle segherie
veneziane, oppure il «Pomeriggio con l’archeologo». Il
mercoledì si va alla scoperta dei larici monumentali, o
si impara a lavorare la lana; il giovedì si segue «La via
del latte» visitando il caseificio, o con le guardie forestali
si va ad avvistare la fauna selvatica. Il venerdì «Conosciamo
gli animali del Parco», il laboratorio «L’ape e il suo mondo»
oppure la passeggiata astronomica notturna con un astro-
fisico. Il sabato escursione tematica. 
Fra le escursioni a tema storico il Parco propone le visite
al Forte Barba di Fior, al cimitero militare a San Rocco e
al Museo «La guerra sulla porta»,. Fra quelle glaciologiche
c’è la traversata Careser-Dorigoni, lungo morene glaciali
e ghiacciai, mentre la salita al Monte Vioz e a Punta Linke
combina la storia con l’ambiente glaciale. Altre escursioni
ai Laghi Corvo e Cima Collecchio.
Fra le iniziative, «Viviamo l’acqua» in luglio in Val di Pejo
e «Alla luce del sole» in agosto (passeggiata astronomica,
notte di San Lorenzo, Stelle di una notte di mezza estate).
Il 24 luglio in Val di Rabbi la Camminata tra i masi e il 14
agosto «Ceresetum». E poi le serate naturalistiche dedicate
ai ghiacciai, alle erbe per la bellezza e la salute, all’orti-
coltura e al mondo dei funghi, alla fauna selvatica, alla
Grande guerra.
Senza dimenticare l’Area faunistica di Pejo, dove si os-
servano da vicino cervi e caprioli, il centro dedicato ai
tetraonidi di Malga Talè, il Centro visitatori di Rabbi
Fonti, il Centro visita «Stablet» sulla marmotta, ecc. Per
saperne di più, www.parcostelviotrentino.it. F. T.
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